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Cambio della guardia 
     U.De Stefano e F Zullo 3ªC 

 

D 
a quest’anno, ufficialmente, le “redini 
del Giornalino Scolastico “La Romeo 
in…forma” passano dalla docente stori-

ca dell’attività M.G. Di Palo alla prof.ssa A. Ric-
cio. 
Ripercorriamo un po’ la storia: 
L’idea del progetto nasce nel 2006, nell’allora 
classe 2ªC, in cui insegnava la stessa Di Palo. 
Alcuni alunni interessati al giornalismo e all’in-
formazione, le proposero di avviare un’attività 
di redazione all’interno dell’Istituto, curata dai 
ragazzi con la collaborazione di alcuni profes-
sori. 
All’insegnante piacque da subito l’idea, e deci-
se di prendersi carico di questo coordinamen-
to, con l’esito che tutti conosciamo! 
Oggi, dopo 11 anni di direzione, la prof.ssa si è 
congedata, lasciando ad altri colleghi la possi-
bilità di fare questa esperienza. 
Il testimone è passato quindi alla prof.ssa Ric-
cio, di cui  siamo certi della professionalità, del-
la competenza e dell’entusiasmo. 
Noi della redazione salutiamo con affetto la no-
stra prof.ssa Di Palo sperando continui a colla-
borare da dietro le quinte, e auguriamo alla 
nuova insegnante prof.ssa Riccio un sereno e 
proficuo lavoro. 

      
 

Editoriale 
U.De Stefano e F. Zullo 3ªC 

 
Salve! 
Benvenuti al primo numero del giornalino 
scolastico, “La Romeo in…Forma”, di que-
st’anno. In questa edizione troverete articoli 
di interesse generale e alcune iniziative 
dell’Istituto, si parlerà ad esempio dello 
sfruttamento minorile, piaga sociale radica-
ta nel mondo da molti anni ormai, e che an-
cora mette in discussione i fondamentali 
diritti umani. In più, saranno date informa-
zioni sul nuovo smartphone di casa Apple, 
l’Iphone X, con tutte le caratteristiche e le 
curiosità relative alle sue perfomance. Sarà 
possibile leggere qualche interessante re-
censione di un film, di un videogioco, di 
un’applicazione e, cosa più importante, si 
parlerà del progetto sul bullismo, tematica 
che la scuola ha molto a cuore. La Docente 
Referente, Prof.ssa C. Stingo ha predispo-
sto una serie di iniziative, come uno spor-
tello d’ascolto, una mail dedicata, ed altre 
proposte di cui vi terremo informati nel cor-
so dell’anno scolastico. Alcuni articoli allie-
teranno la vostra lettura, quali quelli relativi 
alla musica, alla sicurezza, la biblioteca, il 
cinquantenario di Totò e altri. Ultima novità, 
da quest’anno, come specificheremo in det-
taglio, la “storica” coordinatrice del giornali-
no, la prof. M. G. Di Palo, dopo 11 anni di 
attività passa il testimone alla prof.ssa A. 
Riccio. 
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Andiamo in scena  

E. Silvestri 2aB 
 
 

N 
ella scorsa primavera dell’a.s. 2016/17, nella nostra scuola “N. Romeo”, è stato organiz-
zato un progetto di teatro, nell’ambito dell’iniziativa “Scuola Viva”. Insieme ad altri ragazzi 
ho avuto la possibilità di parteciparvi e di fare questa nuova esperienza. 

Il primo giorno abbiamo conosciuto l’esperta di recitazione, S. Spanò, un'artista napoletana che si 
esibisce in vari teatri e non solo a Napoli. Nel nostro percorso siamo stati accompagnati anche 
dai prof. A. Riccio, A.  Lizio e A. Iengo, che ci hanno aiutato a comporre la scenografia e le basi 
musicali della rappresentazione finale. L’esperta ci ha trasmesso i rudimenti del teatro come l'o-
rientamento sul palcoscenico, che consiste nel saper muoversi nello spazio scenico, e la collabo-
razione con gli altri attori, attraverso giochi molto divertenti. La seconda parte del progetto è stata 
dedicata allo studio dei copioni, che non è stato così noioso come si potrebbe pensare. Il 26 lu-
glio c'è stata la rappresentazione finale, una messa in scena tratta dalla commedia di W. Shake-
speare “La tempesta”, nella traduzione di E. De Filippo e adattata per noi dalla regista S. Spanò, 
dal titolo "Calibano padrone di se stesso". I personaggi principali sono il Re di Napoli Alonso 
(interpretato da me 2aB), il figlio di Alonso, Ferdinando (A. Caiazzo 2aB), il mago Prospero, 
duca di Milano (S. Giustino 2aB), la figlia del mago, Miranda (C. Carbone 2aB), Calibano 
schiavo del mago Prospero (E. Pezzella 2aD), il fratello di Prospero, Antonio (R. Simonetti 
2aC). Antonio chiese al Re di Napoli Alonso di uccidere il mago Prospero e sua figlia Mi-
randa, ma il suo piano non ebbe successo e la vecchia saggia del Re spedì il mago e sua figlia 
Miranda su un'isola. Dopo qualche anno il Re Alonso, Antonio e Prospero si incontrarono su 
quell'isola e lì Prospero perdonò il Re, ma suo fratello venne rinchiuso in una cella della corte del 
Re Alonso. La figlia del mago e il figlio del Re si sposarono e lui prese il posto del padre sul trono 
di Napoli. Calibano venne abbandonato da Prospero e così divenne padrone dell'isola. 
Grazie a quest'esperienza abbiamo imparato a recitare e ad interpretare nel migliore dei modi i 
personaggi creati dal grande scrittore inglese Shakespeare. È stato davvero emozionante pro-
nunciare le sue parole anche se nel napoletano di De Filippo. Ecco una delle battute più diverten-
ti pronunciata dal buffone di corte (A. Vignali 2aE): “Pass o verd, pass o giall, pass o russ e po 
pass o nir ca venn e fazzulett” e, una delle più significative dette da Prospero: “E chi potrebbe 
pensare che un fratello potesse essere così perfido, eppur dopo me nessuno amavo più di lui nel 
mondo”.  
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Legalità e bullismo 
A  cura della referente pro.ssa C.Stingo 

 

L 
a nostra Scuola quest’anno, attraverso il  
progetto Legalità e Bullismo “La Scuola Si 
… cura di me”, si è proposta come centro 

di promozione culturale e sociale nel territorio, 
per diffondere la cultura della legalità, e per con-
trastare tutte le forme di bullismo e cyberbulli-
smo. Da quest’anno un indirizzo di posta elettro-
nica cybelnobul@libero.it e una cassetta della 
posta è a disposizione di tutti gli alunni che vor-
ranno denunciare atti di prevaricazione e violen-
ze fisiche e psicologiche reiterate, subite a scuo-
la. Ciò consentirà agli studenti di riscoprire il va-
lore del rispetto e  della tolleranza. 

      BENVENUTI TRA NOI !!! 

V. Quattromani 3ªB 

 

E 
dopo un caldissimo Agosto arriva 
lui, il “temuto settembre”, che porta 
con sé il “tanto amato” rientro a 

scuola degli studenti. C’è chi si ritrova ad 
affrontare l’ultimo anno di medie, ansioso e 
preoccupato per l’esame, e chi invece ha 
appena iniziato quest’avventura. E così ci 
si ritrova tra i banchi di scuola con nuovi 
compagni, ad affrontare materie che sem-
brano più complicate e regole più severe. 
Ma non  bisogna scoraggiarsi, non avere 
paura di fare nuove amicizie; il potersi rela-
zionare con altri ragazzi arricchisce l’espe-
rienza scolastica di tante emozioni renden-
dola più viva ed esaltante. Sicuramente oc-
corre più impegno, si è passati in una nuo-
va fase di studio e serve un buon metodo, 
mentre per le regole … non c’è niente da 
fare  conviene rispettarle!  

Legalità:  
Otto lettere da ricordare, otto regole da rispettare 

S. Medozza 3ªG 
 

Le leggi da rispettare 
Esprimere la propria opinione 
Garantire la libertà 
Agire con lealtà 
Liberarsi dalla paura 
Incoraggiare all’onestà 
Trattare con rispetto il prossimo 
Ascoltare chi è in difficoltà 
 

 
 
 
 

Si ricomincia 
F. Pezzella e A. Amodio 2a A 

 

A 
nche quest’anno noi alun-
ni vogliamo ricominciare a 
riciclare partendo da pic-

cole cose. L’oggetto che vedete in 
foto è stato realizzata da una no-
stra compagna, V. Buonomo, che 

ha trasformato una banale scatola delle scarpe 
in un bel contenitore nel quale depositiamo i te-
lefoni cellulari quando arriviamo in classe ad ini-
zio giornata. 
Forza ragazzi, date spazio alla vostra creatività!  

mailto:cybelnobul@libero.it
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Esprimere uno stato d’animo, sia esso di gioia, di dolore o di rabbia 
C.Testa 3ªE 

 
Il nulla, sono persa nel nulla. Non ho niente, non ho nessuno. Il mio stato d’animo in questo mo-
mento è indescrivibile. Paura? Rabbia? Angoscia? No nulla, proprio nulla. A testa bassa mi diri-
go verso l’ignoto. Davanti a me c’è solamente il buio, che mi assale, mi attira, mi ingoia. Dietro 
di me è ancora peggio, una catastrofe. Migliaia e migliaia di morti. Spari e bombe di continuo. 
Perché? Non c’è un motivo, forse per rabbia, per noia, per vendetta o semplicemente perché 
quelle persone, nascoste tra i veli neri, sono felici di vederci piangere accanto al sangue dei no-
stri familiari. Camminando posso ancora rivivere quei rumori e quelle immagini, quelle strazianti 
immagini che in meno di due secondi mi hanno tolto tutto, la famiglia, una casa, gli amici, ma 
soprattutto hanno lasciato in me un ricordo indelebile. È difficile da spiegare come è andata, so 
solo che avrei preferito essere in casa con i miei cari, almeno ora sarei lassù con loro, invece 
no, io andrò avanti, non so per quanto, non so dove. Oggi sono sopra a questo ponte in frantu-
mi, chissà domani dove sarò, cosa farò. Sarà tutto da scoprire. Continuo a camminare, ma deci-
do di fermarmi un attimo. Mi guardo attorno. Che tristezza, che malinconia! Il cielo è plumbeo e 
carico di elettricità. Tutto ormai è solo una foto in bianco e nero, è tutto a pezzi, tutto ormai è so-
lo un ricordo. 

 

                        Lo sfruttamento minorile 
R. Esposito 3ªC 

 

V 
i sarà sicuramente capitato di ascoltare in TV notizie legate alla problematica sociale del-
lo “sfruttamento minorile”. Ma cos’è realmente questo fenomeno? È una piaga sociale 
sommersa della cui gravità si parla poco. Noi occidentali, a volte inconsapevolmente, 

compriamo oggetti realizzati dai bambini, come per esempio i tappeti che abbiamo in casa o an-
che palloni di cuoio. 
Questa nuova forma di schiavitù è causata dalla povertà dei paesi in cui questo fenomeno è dif-
fuso, quali: Asia, Africa e America del sud, non sono però esclusi gli USA e l’Europa. Questa 
realtà porta ad un livello di analfabetismo molto alto e ad una povertà culturale che impedisce lo 
sviluppo di questi paesi.  
Da sempre l’UNICEF (United Nations International Children’s Emergency Fund — Fondo delle 
Nazioni Unite per l’Infanzia) combatte la piaga del lavoro minorile. Secondo i dati dell’ILO 
(Organizzazione Internazionale del Lavoro), ossia un'agenzia specializzata delle Nazioni Uni-
te che si occupa di promuovere la giustizia sociale e i diritti umani internazionalmente ricono-
sciuti, sono 74 milioni i bambini impiegati in varie forme di lavoro, anche pericoloso per la salute. 
Quando si parla dello sfruttamento minorile non si può non parlare di Iqbal Masih. Egli è stato un 
bambino operaio pakistano, diventato simbolo delle lotte contro il lavoro infantile. Iqbal nacque 
nel 1983 in una famiglia molto povera e per questo motivo, a quattro anni, iniziò a lavorare in 
una fornace; a cinque fu venduto dal padre ad un venditore di tappeti. A causa delle sue prote-
ste, il 16 Aprile 1995, venne ucciso con un colpo di pistola, sparato dalla cosiddetta “mafia dei 
tappeti”. Iqbal dovrebbe essere un esempio per tutti noi ragazzi! Desiderava un’istruzione, una 
cultura, godersi la sua infanzia, ma soprattutto bramava la libertà, e proprio per questo è stato 
brutalmente ucciso.   

https://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_delle_Nazioni_Unite
https://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_delle_Nazioni_Unite
https://it.wikipedia.org/wiki/Giustizia_sociale
https://it.wikipedia.org/wiki/Diritti_umani
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwip9O6_uazXAhUHXRQKHc5xBI0QjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fcliparting.com%2Ffree-tv-clipart-13268%2F&psig=AOvVaw2pbXu6xF2e00qjfEmKQM4N&ust=1510143607066704
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwip9O6_uazXAhUHXRQKHc5xBI0QjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fcliparting.com%2Ffree-tv-clipart-13268%2F&psig=AOvVaw2pbXu6xF2e00qjfEmKQM4N&ust=1510143607066704
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"Noi siamo tutto" 
 S. Cirillo,  F.Pisacane , A. De Lorenzo  e S. Perone  3ªF 

 

I 
l film  "Noi siamo tutto" è di genere drammatico e sentimentale,  
uscito il 21 settembre del 2017, la regista è Stella Meghie, con 
Amandla Stenberg e Nick Robinson. 

Maddy Whittier ha 18 anni ed è affetta da una malattia rara che 
non le permette di esporsi al mondo esterno. La sua stanza preferi-
ta è quasi completamente fatta di vetro, tale da darle la possibilità 
di osservare il  mondo fuori. Una sera si presentano alla sua porta 
di casa Olly Bright e sua sorella, i nuovi vicini, per portare un ciam-
bellone da parte della loro madre. Dopo un pò, Olly e Maddy diven-

tano amici, e tra loro nasce una bella intesa, si innamorano e decidono di partire per le Hawaii 
dove Maddy guarisce. La madre di Maddy contrasta questa unione felice e non le permette di 
vedere Olly ma, al cuore non si comanda e Maddy è felice. 
Noi abbiamo visto questo film al cinema e ci è piaciuto tanto. Il cast è grandioso, hanno recitato 
benissimo e la trama è originale: consigliamo vivamente a tutti di guardarlo. 

Destiny 2 
S. P. Rispoli  1ªB 

 

D 
estiny 2 é il secondo capitolo di una saga amata tantissi-
mo da noi ragazzi, uscito verso gli inizi di Settembre. 
Di Destiny c’é la collection editions che contiene al suo 

interno un libricino con tutte le armi disegnate e con le statistiche, 
una borsa a tema, il gioco, una torcia gigante che si ricarica con 
la luce solare, un poster inerente il gioco, gli adesivi e delle sche-
de con immagini del gioco. 
Destiny si ambienta nello spazio e lo scopo del gioco é parteci-

pare alle missioni, viaggiare nei pianeti e tantissime altre avventure. Inoltre su PS4 PRO sono 
confermati i 30 FPS (ovvero il ritardo tra PS4 e TV). Il prezzo del gioco é di 70€. 
                                                                   

Sapevate che… 
 M. Volpicelli, M. Puzone  e P. Esposito 3ͣ A 

 

E 
siste un’ applicazione che permette di leggere e creare libri gratuitamente. 
Si chiama Wattpad ed è molto utile alle persone appassionate di lettura. 
Essa presenta vari generi letterali come: romanzi rosa, thriller, classici, fan-

fiction. 
Si può commentare anche il libro scelto, il capitolo e i vari paragrafi.  
Molti utenti utilizzano quest’app e molti di loro sono diventati famosi ed hanno 

pubblicato i libri successivamente anche in formato cartaceo. Quest’app è molto utile per stimo-
lare nei ragazzi l’interesse per la lettura. 
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     NOTIZIE DAL PLESSO 

            SCUOLA DELL’INFANZIA 

La festa dei nonni 

A cura della docente  A. Criscuolo 

D 
al 1997, il 2 ottobre si celebra in Italia la Festa dei nonni come momento che 

ricorda l’importanza del loro ruolo nella famiglia e nella società. Il fiore uffi-

ciale dedicato a questa giornata è il “nontiscordardimé”. La scuola dell’infan-

zia ha celebrato questo giorno predisponendo l’entrata a scuola dei bambini accom-

pagnati dai nonni, ai quali è stato donato un dolce e un manufatto preparato per l’oc-

casione dai piccoli alunni. 
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     NOTIZIE DAL PLESSO  

                                SCUOLA PRIMARIA 

Mangiare sano a scuola 
A cura del docente F. Scognamiglio 

U 
n obiettivo fondamentale dell'educazione è saper interagire in modo positivo e costrutti-
vo con le altre persone, attraverso comportamenti significativi che riguardino sia il vis-
suto personale sia la qualità delle relazioni tra gli esseri umani. Quando parliamo di 

“vissuto personale” non possiamo escludere la nostra salute e la nostra alimentazione, aspetti 
della vita carichi di valenze emotive ed affettive. É dimostrato come una corretta alimentazione 
sia fondamentale non solo per assicurare all'individuo uno stato di nutrizione ottimale, ma an-
che e soprattutto per tutelare la salute e garantire una buona qualità di vita. I docenti della 
Scuola Primaria hanno scelto insieme ai propri alunni quali alimenti sani  mangiare durante la 
merenda a scuola.  

 

Gli alunni  della V B 
condividono il mo-
mento della meren-
da con pane, olio e 
sale. 
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PROGETTI ROMEO 

Prevenire è meglio 
C.Esposito  e  J.Prevenzano 2ªC  

                     

Q uante volte hai pensato a tutto quel tempo che trascorri nella tua scuola, forse 

più che nella tua stessa casa. E’ evidente, quindi, com’è importante che la tua 

scuola sia un posto sicuro per te, per i tuoi compagni e per i docenti. Ma la sicu-

rezza del luogo dove studi dipende anche dal tuo comportamento, dalla tua partecipa-
zione, dal rispetto delle regole, dalle leggi e dalle norme. Quante volte avrai sentito “…

prevenire è meglio che…”, questo vuol dire che i comportamenti, le azioni devo-

no essere corrette, tali da evitare problemi che potrebbero portare anche a grandi ri-

schi. 

L’imprudenza, la distrazione, la fretta, la disinformazione sono i principali motivi di un 

gran numero di infortuni. L’Istituto NICOLA ROMEO tiene molto a cuore il tema della 

sicurezza.                                                        

La scuola è divisa in due piani e quattro corridoi; ognuno ha colori diversi e così anche le 

aule. Il primo corridoio al piano terra è blu, il secondo giallo, al primo piano uno è rosso, 

l’altro è verde. In ognuno di essi, sul pavimento ci sono impronte di piedi che conducono, 

in caso di emergenza, alle zone di raccolta. Noi alunni sappiamo bene dove si trovano 

queste zone grazie alle frequenti prove di evacuazione e alle informazioni dettagliate re-

lative alla sicurezza che ci vengono fornite costantemente.                                                       

Ringraziamo il Dirigente Scolastico, prof.ssa M.E. Megale per l’impegno profuso sul tema 

della sicurezza in ambiente scolastico e per garantire l’incolumità a noi alunni e a tutti co-

loro che lavorano nella scuola.  

Laboratorio di strumento musicale  
Triennio 2017/2020  

A cura del referente prof. A. Lizio 
 

D 
a quest’anno, e con validi-

tà triennale, l’Istituto N. Ro-

meo istituisce un laborato-

rio musicale. Esso rappresenta un 

momento significativo e fulcro per 

la promozione educativa, culturale 

e musicale del territorio. L'insegna-

mento strumentale, costituisce inte-

grazione interdisciplinare ed arric-

chimento dell'insegnamento obbli-

gatorio dell'educazione musicale. Si colloca nel più 

ampio quadro delle finalità della scuola secondaria di 

I° grado e del progetto complessivo di formazione 

della persona. La musica è un fattore di notevole im-

portanza, indispensabile all'evoluzione dei ragazzi e 

strumento per promuovere la capacità di  "star bene" 

a scuola e fuori di essa. A partecipare al corso sa-

ranno alunni delle classi prime, selezionati sulla ba-

se di test attitudinali. Quelli scelti saranno segnalati 

al DS che informerà i genitori, i quali saranno liberi di 

far partecipare i loro figli. Si potrà studiare uno di 

questi strumenti: tromba, trombone, saxofono e per-

cussioni. Le lezioni saranno pomeridiane e si svolge-

ranno due volte a settimana. 

“Libriamoci”   
A cura della referente prof.ssa C. Perone 

 

I 
l giorno 27 Otto-

bre presso l’ICS 

Nicola Romeo di 

Casavatore si è tenuta 

la quarta edizione del-

le “giornate della lettu-

ra ad alta voce”, inizia-

tiva promossa dal Miur 

per promuovere il pia-

cere della lettura. Il tema della giornata ha riguar-

dato la legalità, il libro scelto per l’evento è stato 

“Camilla che odiava la politica” di Luigi Garlando, i 

protagonisti lettori della manifestazione, una rap-
presentanza di ragazzi delle classi terze, F. Arien-

zo 3aE, F. Barbato 3aC, F. Mascia 3aD, S. Men-

dozza 3aG, F. Pisacane 3aF, M. Ruggiero 3aD, V. 

Quattromani 3aB, M. Volpicelli 3aA, che hanno 

letto alcuni brani del libro ai ragazzi delle classi 

seconde. 

Al termine della giornata gli alunni sono stati coin-

volti in un interessante e vivace dibattito sul tema 

della legalità, del bullismo e della buona politica. 

L’evento è stato organizzato dalla referente della 

biblioteca scolastica, la prof.ssa C. Perone.  
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CURIOSITÀ 

La scuola ieri e oggi 
A. Calignano 1ªE 

 

L 
a scuola esiste da tanti anni e nel tempo ha subito molti cambiamenti, basta parlare con i nostri 
nonni per capire le differenze. Anni fa le classi non erano miste, ma c’erano quelle dei maschi e 
quelle delle femmine. C’era un maestro per classe, in genere maschio, e le lavagne erano quelle di 

ardesia. L’obbligo si fermava alla terza media. Gli alunni più indisciplinati venivano puniti con le bacchetta-
te sulle mani, o addirittura fatti inginocchiare, anche per più di un’ora, con le mani sulla testa. Una tortura, 
ma perfino i genitori approvavano questo metodo di punizione. I registri erano solo cartacei  e gli alunni 
dovevano indossare le divise. Oggi invece ci sono più professori per classe, le lavagne di ardesia esistono 
ancora, ma vengono quasi completamente sostituite dalle lavagne interattive. L’obbligatorietà si è estesa 
al secondo anno della scuola superiore. Le punizioni corporali non esistono più, sono state sostituite da 
note scritte sui diari o da rapporti sul registro di classe. Bisogna essere proprio molto scostumati per esse-
re sospesi. I registri sono elettronici e possono essere visibili anche dai genitori, che così possono sapere 
subito i voti assegnati al proprio figlio. Un’enorme differenza tra la scuola di ieri e di oggi è il rapporto tra 
docenti e alunni. Nella scuola del passato gli alunni erano più rispettosi nei confronti dell’insegnante, anzi 
ne avevano paura e c’era molta distanza e freddezza tra di loro. Oggi invece il rapporto è un po’ più ami-
chevole, a volte anche troppo, rischiando di far perdere di vista i ruoli di ciascuno.  
Un altro enorme cambiamento si è avuto negli strumenti usati dai docenti per insegnare; prima si usava 
un unico libro che conteneva più materie, adesso si usano strumenti più tecnologici come computer, ta-
blet, lim. Per le ricerche bisognava sfogliare e copiare pagine e pagine di enormi enciclopedie, oggi con 
pochi click abbiamo notizie dettagliate su qualsiasi argomento. Proprio su questo argomento sta andando 
in onda un programma reality chiamato “Il collegio” dove 18 studenti tra i 13 e i 18 anni devono studiare 
per un periodo di quattro settimane in un collegio in stile anni sessanta per conseguire il diploma di licenza 
media. I ragazzi hanno dovuto indossare le uniformi del collegio e seguire le dure regole della struttura 
senza usare smartphone, tablet, prodotti di bellezza, con il divieto di avere cibo nelle camere; praticamen-
te nessun agio dei nostri giorni. A me piace molto seguire questo programma perché mi fa capire come 
funzionava la scuola una volta e che, pur non esistendo tanti strumenti tecnologici si poteva studiare 
ugualmente. A me piace l‘epoca in cui sono nata, ma sarei curiosa, anche solo per poche ore, di fare un 
tuffo nel passato. 

                         

 
Cinquantenario della scomparsa di Totò 

T. La Mura  1ªB 
 

T 
otò, il principe delle risate, nacque a Napoli il 15 febbraio 1898 e morì 
a Roma il 15 aprile 1967. E’ stato uno dei migliori attori italiani e si è 
distinto anche come drammaturgo, poeta e cantante; una delle sue 

più grandi opere è stata la Livella. Totò è un nome d’arte, infatti il suo nome 
di nascita era Antonio Vincenzo Stefano Clemente; i suoi genitori morirono 
molto giovani e fu adottato nel 1933 dal marchese Francesco Mario Gagliar-
di Facos di Tertiveri. Egli lavorò con molti dei più grandi attori italiani e ha re-
citato in 50 titoli a teatro, in 97 pellicole al cinema ed in 9 telefilm in televisio-
ne. Quest’anno è ricorso il cinquantesimo anniversario dalla sua scomparsa 
ed in tutta Italia è stato ricordato ed onorato in molte manifestazioni. In parti-
colare la città di Napoli ha inaugurato un monolite in suo onore e ha ospitato 
la mostra “Totò Genio”, mentre l'Università degli studi di Napoli Federico II gli 
ha conferito la  Laurea honoris causa alla memoria in "Discipline della Musi-
ca e dello Spettacolo, Storia e Teoria". 

https://it.wikipedia.org/wiki/Napoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Universit%C3%A0_degli_studi_di_Napoli_Federico_II
https://it.wikipedia.org/wiki/Laurea_honoris_causa
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INSIEME A TAVOLA... 

 Crazy Cake 
F. P. Marra  1a E 

 
Ingredienti: 
Farina 00 190 g 
zucchero 100 g 
cacao amaro 30 g 
bicarbonato di sodio 6 g 
sale 2 g 
olio di semi 
aceto bianco 15 g 
estratto di vaniglia 5g 
Acqua 240 ml 
 

Presentazione: 

La crazy cake è una torta molto stramba, per-
ché stravolge tutte le regole della pasticceria. 
La cosa che la rende particolare è la prepara-
zione della pastella che va mescolata diretta-
mente nello stesso stampo utilizzato poi per 
la cottura. 
E’ molto semplice.                                                    
In cinque minuti avremo pronta la torta, ele-
gante, deliziosa e…un po' bizzarra.           
 

Preparazione: 
Per realizzare la crazy cake è necessario usare uno 
stampo da 18 cm foderato con carta forno e iniziare a 
lavorare gli ingredienti, partendo da quelli secchi. 
Alla farina, aggiungere lo zucchero e il cacao amaro. 
Unire anche il bicarbonato e il sale, l’olio di semi, l’ace-
to bianco, l’estratto di vaniglia e l’acqua. Non resterà 
che mescolare fino ad ottenere una pastella, però si 
deve far sì che non ci siano grumi, perché sarebbero 
molto sgradevoli. ATTENZIONE!  
Impostare il forno a 180 gradi e lasciar cuocere per 
circa 30 minuti. Per verificare la cottura inserire uno 
stuzzicadenti e se ne uscirà pulito il dolce è pronto da 
sfornare. Mentre la torta cuoce si può preparare un 
ganache al cioccolato. Mettere sul fuoco una pentola e 
scaldarvi la panna senza portarla a bollitura. Tritare il 
cioccolato fondente e scioglierlo nella panna aiutando-
si con un frustino fino a formare una crema densa e 
lucida. Sfornare il dolce, lasciarlo  raffreddare per 5 
minuti, quindi estrarlo dallo stampo. Lasciare raffred-
dare il dolce completamente prima di decorarlo con la 
ganache. Versare la ganache sul dolce e decorarlo 
con un cucchiaio . 
La ganache avrà una consistenza tale da poter creare 
disegni sulla superficie. Ed ecco che la torta è pronta. 
È una ricetta molto semplice e veloce ma anche gusto-
sa e particolare.  
 

Pasta con porcini, salsiccia e  

castagne sbriciolate 

 
Ingredienti: 
Tortiglioni Integrali 320 g  
Funghi porcini 300 g  
Salsiccia 300 g  
Castagne 200 g  
Olio extravergine d'oliva 50 g  
Vino bianco secco 20 g  
Aglio 1 spicchio  
Prezzemolo q.b.  
Sale fino 1 pizzico  
Pepe nero 1 pizzico  
 

Preparazione: 
Per preparare la pasta con porcini, salsiccia e casta-
gne sbriciolate per prima cosa versare le castagne in 
un tegame pieno d’acqua, quindi coprite con un coper-
chio e lasciate cuocere per 30 minuti. Una volta tra-
scorso questo tempo, fare la prova con lo stecchino: 
punzecchiarle per verificare che siano cotte e in tal 
caso scolarle. Tenerle da parte in una ciotola, coperte: 
in questo modo, grazie al vapore il rivestimento ester-
no si ammorbidirà e si potranno sbucciarle più facil-
mente. Una volta raffreddate sbucciare le castagne in 
modo da ottenere 150 gr di castagne pulite, e con le 
mani sbriciolarne qualcuna, tenendo le altre intere da 
parte. A questo punto bisogna occuparsi della pulizia 
dei funghi porcini: aiutandosi con un coltellino elimina-
re la parte finale del gambo del fungo e pulire la parte 
superiore con un panno umido. Se dovesse essere 
presente troppa terra sciacquarlo rapidamente sotto 
l’acqua corrente e asciugarlo con della carta da cuci-
na. Una volta puliti tutti i funghi affettarli finemente. 
Passare adesso alla salsiccia: effettuate un taglio lun-
go, incidendo delicatamente la parte esterna. Elimina-
re il budello e sminuzzarla grossolanamente. Quindi 
versare l’olio in un tegame, aggiungere l’aglio e la-
sciarlo imbiondire. Una volta ben dorato unire la sal-
siccia e lasciarla rosolare a fiamma viva. 
Sfumare con il vino bianco, eliminare l’aglio e lasciare 
cuocere per altri 10 minuti. Unire i funghi precedente-
mente affettati, aggiungere un pizzico di sale e di pe-
pe.  
Attendete  3-4 minuti, mescolando di tanto in tanto e 
unire anche le castagne. Aggiungere il prezzemolo 
tritato e intanto cuocere la pasta in abbondante acqua 
bollente, salata a piacere. Scolare la pasta molto al 
dente e versarla direttamente all’interno del tegame, 
mescolare il tutto e lasciare insaporire per un paio di 
minuti; quindi impiattare, servire e gustare. 

http://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-i-Tortiglioni-Integrali/
http://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Funghi-porcini/
http://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-la-Salsiccia/
http://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-le-Castagne/
http://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Olio-extravergine-d-oliva/
http://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Vino-bianco-secco/
http://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-l-Aglio/
http://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-il-Prezzemolo/
http://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Sale-fino/
http://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Pepe-nero/
http://ricette.giallozafferano.it/Come-pulire-i-funghi-porcini.html
http://ricette.giallozafferano.it/Come-pulire-i-funghi-porcini.html
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ATTUALITÀ 

 
Iphone x  

L. Martora e E. Cortese 3aA 
 

S 
ta finalmente per arrivare sul mercato il nuovissimo iphone x di casa Apple. 
Il telefono contiene obiettivi e sensori che rendono possibile il riconoscimento con Face 
ID. Il tuo volto è la tua password. Face ID si adatta ai cambiamenti del tuo aspetto nel 

tempo. Inoltre per tornare alla Home non c’è più un tasto da premere: ti basta sfiorare lo scher-
mo. La nuova funzione della modalità “Ritratto” produce effetti di luce da studio fotografico. La 
fotocamera TrueDepth analizza oltre 50 movimenti dei muscoli facciali e replica le espressioni 
del tuo viso creando divertenti emoji animate e, puoi scegliere tra 12 personaggi diversi, come 
un gatto, un panda o un robot. Le due fotocamere posteriori hanno lo stabilizzatore ottico 
dell’immagine e obiettivi più veloci, quindi sarà possibile fare foto e video impeccabili anche con 
poca luce. Presenta inoltre il processore A11 Bionic, il chip più potente e più intelligente mai vi-
sto su uno smartphone. Presenta anche una batteria con addirittura due ore in più di autonomia. 
Disponibile dal 3 novembre 2017, il modello da 64 Gb costerà €1.189,00 mentre quello da 128 
Gb €1.359,00. Secondo noi l’iphone x potrebbe essere uno dei prodotti più gettonati quest’anno, 
riuscendo forse a superare l’ultimo modello Samsung: l’S8 

Vaccinar...Si 
A. Pelella 3aE 

L 
a prevenzione delle malattie infettive costituisce uno dei principali 
obiettivi della Sanità Pubblica. Le vaccinazioni rappresentano un’ec-
cezionale scoperta che ha cambiato il volto della storia della medici-

na.  
Si tratta di preparati, realizzati da scienziati, soprattutto durante l'ultimo se-
colo, che permettono di prevenire importanti malattie infettive, causate de 
virus o batteri.  
Grazie all’utilizzo dei vaccini  sono quasi del tutto scomparse malattie co-
me il tetano, la poliomielite, la difterite e sono state notevolmente ridotte 
malattie virali come l’epatite B e il morbillo. 
Ancora oggi, in vaste aree dell'Africa e dell'Asia però, molte popolazioni 
sono ancora sprovviste di vaccini e quindi soggette al rischio di infezioni e malattie di ogni gene-
re (come malaria, peste, HIW, influenze e lebbra...) che potrebbero provocare  epidemie molto 
pericolose capaci di decimare interi popoli, come avvenne in Europa all'inizio del 900. 
Una semplice epidemia influenzale provocò, in quegli anni, circa 50 milioni di vittime, tra cui an-
che due dei tre pastorelli di Fatima e precisamente Giacinta e Francesco. 
È proprio per evitare simili tragedie che ogni bambino dovrebbe essere vaccinato. 
Secondo me, la civiltà occidentale, che è  più ricca  e più preparata  a far fronte a ogni genere di 
infezioni possibili, per tutelare anche se stessa, dovrebbe far si che i vaccini siano a disposizio-
ne di tutti i popoli del mondo e che siano presenti in ogni angolo della terra, in modo da debella-
re ogni possibile focolare di infezione e  per garantire una migliore qualità di vita a tutto il genere 
umano. 
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